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Più forti le voci contro l'installazione dei missili 

, Palme e Kreisky: 
la corsa al riarmo 

Il leader della SPD, presidente dell'Internazionale socialista, parlerà sabato a Bonn nel corso della manifesta
zione organizzata per la «giornata della pace» - «Aderisco senza se e senza ma. È tempo di dire no» 

Dal nostro Inviato 
BONN — Willy Brandt parlerà sabato alla grande manifesta
zione di Bonn. Il dubbio è stato sciolto lunedì notte, al termi
ne di una lunga riunione della direzione della SPD. Una deci
sione formale non c'è stata e non ci sarà: l'invito al presidente 
del socialdemocratici tedeschi e della Internazionale sociali
sta è stato rivolto a titolo personale, e Brandt lo ha accettato 
come «cittadino! e non come presidente della SPD anche se 
ha dichiarato alla televisione che non può «certamente spo
gliarsi completamente» del suol abiti. Alla domanda se accet
ta lo slogan pacifista: «No, senza se e senza ma alle nuove 
armi atomiche*, Brandt ha risposto che «la parola d'ordine 
suona: "È tempo per un no"». Il significato dell'evento non 
sfugge a nessuno. Quella presenza sul palco della Hofgarten 
(11 grande parco davanti all'Università dove si riuniranno i 
manifestanti, quelli che riusciranno ad entrarci) avrà 11 senso 
di una svolta politica. 

Mentre veniva diffusa la notizia della decisione di Brandt, 

(Segue in ultima) Paolo Soldini 
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LE DICHIARAZIONI DI PALME E KREISKY E LA PREPARAZIONE 
DELLE MANIFESTAZIONI DEL 22 OTTOBRE A PAG. 3 

Impegno 
a nome dell'Europa 

L'Europa è davvero senza 
voce di fronte agli sviluppi 
negativi del negoziato di Gi
nevra e alle gravi conse
guenze di un suo fallimento? 
A guardare le posizioni di 
molti governi, sembrerebbe 
di sì. Ma avanti Ieri II pre
mier greco Papandreu ha ri
lanciato la sua proposta per 
un rinvio di sei mesi della 
conclusione delle trattative 
ginevrine, per esplorare an
cora tutte le vie possibili di 

accordo. Ieri 11 governo au
striaco ha rivolto anch'esso 
un analogo appello a URSS e 
USA. E sempre ieri proprio a 
Roma, il primo ministro sve
dese Olof Palme ha ribadito 
la sua antica polemica con
tro la corsa al riarmo nuclea
re. Il tutto si aggiunge alle 
posizioni già espresse dal go
verni olandese e danese. 

Tuttavia l'Europa non è 
fatta solo di governi. Vi s^no 
le grandi forze politiche e so-

Willy Brandt 

clali, le Chiese, una opinione 
pubblica, il movimento paci
fista. E a quattro giorni dalle 
manifestazioni che si terran
no In tutte le capitali europee 
il 22 ottobre, il loro peso si sta 
facendo sentire. Non può 
sfuggire a nessuno la rile
vanza politica che assume la 
decisione di Willy Brandt — 
presidente della socialdemo
crazia tedesca e dell'Interna
zionale socialista — dipana
re alla manifestazione di sa
bato prossimo a Bonn. O li 
senso dell'appello rivolto In 
queste ore da un altro presti
gioso leader socialista — 
Bruno Kreisky — perché 
non si installino nuovi missi
li e si cerchi a tutti 1 costi un 
accordo per Impedirlo. Oan-

Olof Palme 

cora 11 documento della Con
federazione europea sinda
cale che chiede «a tuffi 1 go
verni europei di usare la loro 
Influenza presso l governi 
degli Stati Uniti e dell'URSS 
per promuovere un pro
gramma equilibrato di di
sarmo nucleare». Né Infine 
può sfuggire il profondo si
gnificato politico della mobi
litazione di milioni e milioni 
di europei, già In corso e che 
toccherà un punto assai alto 
Il prossimo 22 ottobre. Il loro 
animo e la loro consapevo
lezza della posta In gioco so
no stati efficacemente e-
spressl proprio da Brandt 
Alla domanda su quale posi
zione debba essere presa sul
le armi nucleari e sul nuovi 

Bruno Kreisky 

missili, ha risposto: *E tempo 
per un no: 

Colpisce che 11 presidente 
del Consiglio Craxl, parten
do per gli Stati Uniti, abbia 
voluto definire tutto questo 
intenso movimento come 
'manifestazioni ostili dell' 
opposizione* che non faran
no recedere 11 governo dalla 
sua linea di condotta. È un 
giudizio perlomeno miope, 
perché non coglie l'arco , 
amplissimo, Il respiro, 1 sen
timenti delle forze In campo. 
Ma diventa un giudizio ob
bligato se la linea di condot
ta — fiorita tra molte dichia
razioni contraddittorie l'una 
con l'altra — continua a es
sere, quella di un passivo al
lineamento sulle posizioni 
negoziali di Reagan. 

Con un intenso programma di colloqui e di contatti 

Craxi in Usa, domani da Reagan 
I portavoce ufficiali americani hanno espresso un particolare gradimento per la visita, ponendo l'accento sul 
«totale accordo» per l'installazione dei missili - Parte degli incontri dedicata alla questione del dollaro 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Bettmo Cra
xl è attivato Ieri pomeriggio 
a New York, prima tappa del 
suo primo viaggio negli Stati 
Uniti che culminerà domani 
nell'Incontro con Reagan al
la Casa Bianca. Tutti 1 suol 
predecessori hanno cercato 
nel colloquio e nella stretta 
di mano con il presidente a-
mericano una sorta di legit
timazione o di suggello di 
una carriera politica o di un 
programma di governo. Il 
primo a Inaugurare questa 
prassi fu Alcide De Gasperl, 
con il viaggio compiuto nel 
gennaio 1947 dal quale trasse 
l'incitamento a liquidare le 
coalizioni governative unita
rie uscite dalla Resistenza e 
a cacciare all'opposizione 1 
partiti della sinistra Italiana. 
Da allora non c'è stato un 
presidente del consiglio Ita
liano che non abbia compiu
to 11 pellegrinaggio a Wa
shington per propiziarsi la 
protezione del grande allea
to, compreso Spadolini che 
per un errore di valutazione 

politica arrivò ad Incontrarsi 
con Reagan quando era pra
ticamente dimissionarlo. 

Craxi ha scelto invece con 
accortezza 11 momento — 
quasi alla scadenza della 
drammatica trattativa sugli 
euromissili — e anche questo 
contribuisce a sottolineare la 
delicatezza di questi collo
qui. Un portavoce del dipar
timento di Stato è ricorso ad 
un'espressione enfatica e 
consumata per esprimere il 
gradimento dell'ammini
strazione Reagan per la visi
ta: «Un avvenimento stori
co!. E ha aggiunto: «Lo acco
gliamo con considerevole en
tusiasmo e con una benevo
lente curiosità per l'uomo, 
che è particolarmente giova
ne per le tradizioni italiane, e 
che ha dimostrato qualità 
politiche straordinarie. Cra
xi è un leader di mentalità 
aperta, brillante, coraggioso 
In termini politici. La sua vi-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Ali Agca 
torna per 
tre ore a 
S. Pietro 

L'attentatore del Papa è tor
nato per tre ore a piazza S. 
Pietro. Scortata da decine di 
agenti, che hanno bloccato il 
traffico, seguito da un nugo
lo di investigatori e di magi-
Irati e di avvocati, ha riper
corso il tragitto compiuto 
quel 13 maggio dell'81 quan
do, alle 17,30, sparò contro 11 
Pontefice. Ha ribadito le sue 
accuse al bulgari ma ha de
scritto alcuni luoghi con 
molta Imprecisione. A PAG. 5 

Tazieff 
teme una 
eruzione 

a Pozzuoli 
Si spera che tante scosse di 
terremoto scarichino la e-
norme massa di energia che 
si è accumulata nel sottosuo
lo di Pozzuoli, evitando così 
disastri maggiori. Il vulca
nologo Tazieff non esclude 
un'eruzione. Intanto, si svi
luppano le polemiche per la 
requisizione delle case. Gli 
sfollati si lamentano di esse
re stati spostati troppo lon
tano dal luoghi di lavoro. 

A PAG. 6 

Scontri 
a Beirut 
Ferito un 
italiano 

Intensa ripresa di combatti
menti in Libano. Un soldato 
italiano è rimasto ferito nel 
corso degli scontri tra eserci
to e guerriglieri sciiti. È II 
quarto ferito del contingente 
italiano in tre giorni. Il nuo
vo infuriare della battaglia 
mette in forse la riunione di 
•conciliazione* tra le varie 
parti libanesi convocata per 
giovedì dal presidente Ge-
mayel. A PAG. 7 

Sulla patrimoniale e la lotta all'evasione 

Raffica di no del governo 
Rottura con il sindacato? 
Pentapartito, forti tensioni 

Respinte le principali «controproposte» di CGIL, CISL, UIL per incrementare le entrate 
e rendere più equa la manovra finanziaria - Strumentale attacco di Longo a Lama 
ROMA — Quasi 5 ore soltan
to per dire no. Ieri, al mini
stero del Bilancio, 11 governo 
ha praticamente chiuso la 
porta del confronto con 11 
sindacato: no alla patrimo
niale, no all'imposizione sul
le rendite finanziarie, no alla 
lotta all'evasione fiscale e 
contributiva del lavoro auto
nomo e professionale. Le 
principali «controproposte* 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL per equilibrare la 
manovra finanziaria sono 
state scartate ad una ad una 
dai ministri Longo, Visenti-
nl, Goria e Altissimo, tutti 
trincerati In difesa di una po
litica economica che scarica 
l'intero prezzo della crisi sul 
lavoratori dipendenti e sul 
pensionati. 

Tanto maggiore, così, è 

stata la delusione, e In un 
certo senso anche l'Indigna
zione, del dirigenti sindacali. 
•È stato — ha commentato 
Luciano Lama — un incon
tro decisamente negativo: le 
proposte sindacali per incre
mentare le entrate non sono 
state accolte senza giustifi
cazioni convincenti, e sul 
fronte del prezzi e delle tarif
fe non si riesce a capire cosa 
voglia fare 11 governo*. An
che Benvenuto, a differenza 
di altri esponenti della UIL, è 
stato netto: «Non ci slamo 
ancora. Alle nostre proposte 
è contrapposto un rifiuto di 
principio». E Marini, per la 
CISL: «La posizione del go-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Scontro DC-PLI 
Spadolini parla 

di «nervosismo da 
fine legislatura» 

Il segretario repubblicano ammette le pro
fonde divisioni all'interno della maggioranza 

ROMA — «C'è un nervosismo nella maggioranza che ri
corda quello non di un inizio di legislatura ma addirittura 
del suo termine»: sono le parole con le quali Giovanni Spa
dolini, ministro in carica dell'attuale governo, ha aperto 
Ieri la Direzione repubblicana, ed è del tutto improbabile 
che il segretario del PRI, uomo notoriamente cauto, non 
ne abbia valutato appieno la gravità. Davvero c'è chi colti
va le manovre oscure e minacciose, Ano a un nuovo sbocco 
elettorale, alle quali sembra alludere Spadolini? Un fatto è 
certo: nel campo del pentapartito 1 contrasti si moltiplica
no, la confusione cresce assieme alla tensione, «le divisioni 
— dice ancora Spadolini — sono affiorate con un grado di 
incredibile accelerazione rispetto agli stessi tempi, così 
travagliati, dell'ottava legislatura repubblicana*. 

E mentre si delineano già le resistenze di settori della 
maggioranza alle richieste di Craxl sul voto palese in Par
lamento, 1 democristiani proprio Ieri hanno dato il via a un 
altro braccio di ferro, stavolta coi liberali, sulla presidenza 
della Commissione bicamerale per le riforme istituzionali: 
la DC ha formalizzato con largo anticipo la candidatura di 
Fanfani, e pretende di imporla venendo meno agli impegni 
presi In precedenza sul nome di Bozzi. I liberali replicano 
minacciando di considerare «l'eventuale violazione dell' 
accordo un motivo di rottura della coalizione». 

Da Montecitorio, dove è in discussione il decreto previ
denziale, il campo della maggioranza lascia filtrare solo 
segnali di scollamento e di rassegnazione: per garantirsi 
contro il rischio di una bocciatura anche di questo decreto, 
sembra estremamente probabile che il governo porrà la 
questione di fiducia (ne ha discusso a lungo ieri sera un 
•vertice* dei cinque capigruppo coi ministri Mammì e De 
Michelis). E infine, l'insistenza socialista sull'abolizione o 
la forte limitazione del voto segreto, richiesta ufficialmen
te dallo stesso Craxl, sembra che stia producendo l'effetto 
esattamente contrarlo a quel ricompattamento della mag
gioranza che 11 presidente del Consiglio si riprometteva di 
conseguire, sia pure a prezzo di «ingessarla* con modifiche 
regolamentari. Basta scorrere l'elenco delle reazioni, tiepi
de o apertamente ostili, per accorgersene. 

Così, proprio mentre Craxl prendeva ieri mattina l'aereo 
per gli USA, Spadolini lanciava il suo allarme: «C'è un 
linguaggio cifrato, di allusioni, di attacchi indiretti, di am
miccamenti, che non contribuisce a rasserenare un qua-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

£ se abolissimo 
questa maggioranza? 

Il modo come gran parte 
della stampa ha titolato la 
sortita, dei presidente del 
Consiglio sull'assenteismo 
nella maggioranza e sul voto 
segreto ci fornisce un quadro 
del marasma politico che re
gna nel pentapartito. Il Cor
riere della Sera* ha annun
ciato che *Craxl sgrida la 
maggioranza* e ammonisce 
che *cosl non si può governa
re: Così come? Il 'Tempo* 
completa 11 concetto sog
giungendo che tnon si può 
governare con 1 franchi tira
tori alle spalle: C'è da rab
brividirei La ^Repubblica* è 
lapidarla: «basta col voto se
greto; e maliziosamente ag
giunge: Tlesumato II condo
no: Afa trlesumato* come, 
con chi, dove, con quali voti? 
Ed II 'Giorno* ci 'minaccia* 
che *Craxl resterà soltanto 
se saranno rispettate le rego
le del gioco». Quali sono que
ste regole? Chi le detta? For
se lo stesso Craxl che decide 
di giocare a scopone con tutu 
f sette in mano? 

Il titolo più esilarante ope
rò quello del 'Messaggero* 
che attacca 11 voto stgreto e 
annuncia un 'Condono con 
norme severe*. C'è da argui
re che le norme bocciate col 
voto segreto erano tutt'altro 
che 'severe* e che anzi erano 
una panacea peri grossi spe
culatori. E J grandi signori 
del condono non organizza
vano 'Imboscate* ma con
sensi palesi ed occulti a favo
re del decreto. 

Quasi tutti 1 commenti, co
munque, cercano di sfuggire 
a due dati di fondo messi in 
luce dal voto sul condono. Il 
primo è che la Camera ha re
spinto un provvedimento 
che nessuno di coloro 1 quali 
pure tuonano contro II voto 
segreto osa difendere a viso 
aperto. Sicché Invece di di
scutere la sostanza del prov
vedimento respinto si prefe
risce strillare contro lo stru
mento (legittimo e costitu
zionale) usato. E veniamo al 
secondo dato. Non c'è dubbio 
che occorre dar soluzione ai 
problemi connessi ai funzio
namento delle istituzioni, A 
questo scopo ci sono propo
ste e c'è una commissione la 
quale avrebbe potuto comin
ciare a lavorare se non fosse 
esplosa una ennesima rissa 
nel pen tapastito per la presi
denza. (I liberali accusano di 
slealtà la DC che contrappo
ne Fanfani a Bozzi, e minac
ciano una crisi di governo). 

Quale riforma occorre per 
modificare questo modo di 
governare le istituzioni? 

Ma torniamo al voto se
greto, all'assenteismo ed ai 
'franchi tiratori: Il presi
dente del Consiglio anziché 
'Sgridare la maggioranza*. 
dovrebbe chiedersi perche 
c'è un assenteismo così dif
fuso nella maggioranza e fra 
I maggiorenti del partiti di 
f overno. Pigrizia? La verità 

piuttosto che in questa 
maggioranza non crede nep
pure il presidente del Consi
glio (non parliamo della DC), 

che manca una tensione po
litico-morale. Tutto è consi
derato precario e provvisorio 
In attesa di un Incerto 'al
tro*. Insomma, quella attua
le è considerata una fase 
transitoria nella quale il PSI, 
con la presidenza, cerca di 
ottenere li più possibile, e la 
DC, senza presidenza, cerca 
di perdere ti meno possibile. 

La realtà è che la presiden
za socialista non ha datàvita 
ad un nuovo progetto politi
co dopo l'esaurimento del 
centrosinistra ed 11 fallimen
to del pentapartito a direzio
ne laica. Quando esista una 
maggioranza con un comu
ne progetto politico, un pro
gramma ed una prospettiva, 
non ci sono assenteismi né 
franchi tiratori. Fenomeni 
questi inesistenti nel periodo 
centrista di De Gasperl e 
Sceiba e non perché allora a-
vesstmo governanti migliori 
degli attuali, ma perche a so
stenere 11 governo c'era un 
blocco sociale e politico omo
geneo. Quando quel blocco 
entrò In crisi fecero la loro 
apparizione anche l franchi 
tiratori e le crisi a ripetizio
ne. 

Lo stesso accadde, del re
sto, col centrosinistra porta
tore originariamente di un 
progetto di governo e della 
convinta partecipazione di 
forze Interessate a superare 
il centrismo ed a riaggregare 
un blocco sociale e politico 
su di un terreno nuovo. 
Quando quel progetto co
minciò a franare spuntarono 
come funghi e franchi tira to
ri ed assenteisti ed altro an
cora (il SIFAR, Piazza Fon
tana, la P2, ecc.), 

Sia chiaro: I nodi sono 
sempre sociali e politici e le 
tentazioni di scioglierli con 
accorgimenti (non riforme) 
istituzionali o sbarramenti 
regolamentari sono o inutili 
o velleitari o pericolosi per le 
Istituzioni stesse. 

Volete un esemplo del ma
rasma di cui parliamo? Ab
biamo sotto gli occhi le agen
zie che riportano il discorso 
di Spadolini alla Direzione 
del PRL Inizia con questa 
frase: «Le divisioni nella 
maggioranza a cinque sono 
affiorate con un grado di in
credibile accelerazione ri
spetto agli stessi tempi così 
travagliati delia passata le
gislatura: c'è un nervosismo 
nella maggioranza che ricor
da quello non di un inizio di 
legislatura ma addirittura 
del suo termine*. Dopo di che 
lo stesso Spadolini si affretta 
a chiedere l'abolizione del 
voto segreto e non l'abolizio
ne di una maggioranza che 
egli stesso descrive in 'acce
lerato* spappolamento. 

Anche il direttore del
l''Avanti!* si occupa oggi del 
voto segreto ma neppure 
sflora gli stessi riferimenti 
politici fatti da Spadolini E 
forse anche questo é un se
gno del carattere che oggi ha 
la crisi italiana. 

em. ma. 

Sotto accusa ospedali e USL 

Si estende l'inchiesta 
sulla sanità a Roma 

ROMA — Dopo l'inchiesta 
della Pretura sul disservizi 
negli ospedali della capitale, 
anche la Procura della Re
pubblica arriva ad occuparsi 
di sanità. Ieri è stata infatti 
aperta un'«lndagine prelimi
nare» sulla gestione delle 20 
unità sanitarie locali. Cara
binieri, polizia e guardia di 
finanza andranno a spulcia
re 1 conti delle USL, per sta
bilire se ci sono stati sprechi 
e Interessi privati. Analoga
mente, anche la Corte del 
conti ha Inviato l suol Ispet
tori. ti reato Ipotizzato è 
quello di «peculato per di
strazione*, sulla base di nu

merosi esposti e denunce, tra 
1 quali un vero e proprio 
«dossier* fornito al giudici 
dal presidente della più Im
portante USL romana, 11 co
munista Nando Agostinelli. 
La denuncia parte quindi 
anche dall'Interno dell'appa
rato sanitario. II presidente 
della RM 1 InfatU ha fornito 
I dati di alcuni sondaggi cu 
clamorosi sprechi nelle spese 
della sua USL per I medici* 
nall. Immediate le reazioni 
al provvedimenti della magi
stratura. Il sindaco Vetere 
ha già offerto al tre pretori 
che Indagano negli ospedali 
la massima collaborazione. 

La famiglia non sarebbe in grado di pagare 5 miliardi 

Ore d'angoscia per la bimba di Lucca 
L'ha rapita una banda di «balordi»? 

BAGNI IN CUCCA — • pedr* • la nonna «feto picco* Etano 

Dal nostro Inviato 
LUCCA — Elena Luisi, rapi
ta mentre dormiva nel suo 
lettino accanto alla mamma, 
è nelle mani del banditi da 
oltre due giorni: della picci
na di un anno e mezzo non si 
hanno notizie. La madre, I-
sabeila Cittì, ha ancora l se
gni dello scontro con I rapi
tori. È affranta dal dolore, 
vive ore d'angoscia. «Elena 
— dice — è abituata a stare 
sempre con me e con mia 
madre. È una bambina che 
non si trova bene con gli e* 
straneL La nostra maggiore 
preoccupazione è proprio 

questa: l'ambiente estraneo 
In cui si trova Elena. Spero 
che la trattino con tutte le 
gentilezze e le attenzioni 
possibili*. 

Isabella e suo marito Rino 
Luisi sono limasti sempre In 
casa accanto al telefono. 
Lunghe ore In Impotente at
tesa di una parola, di un an
nuncio, di un messaggio. I 
due sposi hanno ricevuto la 
solidarietà di molte persone. 
La partecipazione della gen
te al loro dolore non può can
cellare però la disperazione 
nel sapere che la figlia Elena 
di diciassette mesi trascorre 

giornate terribili, in balia di 
una banda di criminali. 

Nessuno si è fatto vivo. TI 
telefono è muto. Per resti
tuirla 1 banditi vogliono cin
que miliardi entro una setti
mana. I rapitori ritengono 
molto agiata la famiglia Cit-
U-Lulsl. Niccolò Cittì. Il non
no, è con aitrl due soci pro
prietario al cinquanta per 
cento della Italvetro di Bor
go a Mozzano, un'azienda 
che dà lavoro a 110 operai: è 
fra le grandi ed attrezzate 
ditte Italiane che producono 
vetri bombati, vetri tempe
rati per cristalli, per elettro* 

domestici. Possiede anche 
una cartiera, la Stic di Pian 
della Rocca. Recentemente 
Niccolò Cittì ha acquistato 
una villa con annessa fatto
ria a Burlano, frazione del 
comune di Castlgllon della 
Pescala. Gli Investigatori 
non scartano l'ipotesi che 
quest'ultimo acquisto In Ma
remma abbia dato nell'oc
chio e che 1 rapitori arrivino 
proprio da quella zona. Ma 
c'è anche chi sostiene che pò-" 

Giorgfo Sgherri 

(Segue in ultima) 


